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Mondo/Europa

L’inchiesta della BBC: “Lasciati affogare davanti alle coste greche”

Secondo un’inchiesta della Bbc, la Guardia costiera greca avrebbe provocato la morte di 43
migranti, spingendoli a forza nelle acque territoriali turche. Tra le vittime ci sono 9 persone che
sarebbero state gettate “deliberatamente” tra le onde, senza neanche il giubbotto di salvataggio.
“Ci sono centinaia di video che mostrano la Guardia costiera mentre salva le persone; perché

salvarne alcune, e lasciarne morire altre?”, questo è
l'interrogativo che pesa come un macigno che si pone
Dimitris Baltakos, ex capo del Reparto speciale
davanti alla telecamera della Bbc. La rete televisiva
britannica ha analizzato oltre 15 episodi occorsi tra il
maggio del 2022 a quello dell’anno scorso, grazie alle
fonti dei giornalisti locali, delle ong e della guardia
costiera turca. In quattro casi è riuscita a verificare i
resoconti parlando con testimoni oculari. L’ex capo
della guardia costiera Baltakos nega strenuamente per

tutta l’intervista quando ad un tratto, a telecamere spente e a microfono aperto commenta con un
collega in greco: “Non so perché l'abbiano fatto in pieno giorno… È chiaramente un crimine”.
Una verità fuori inquadratura.

Fonte: Elena Kaniadakis, Il manifesto, 18-GIU-2024

Naufragio, oltre 60 dispersi. “Una missione europea”
La nave Dattilo della Guardia costiera, impegnata da oltre 48 ore
alla ricerca dei dispersi - una sessantina - ieri ha recuperato tre
corpi nella zona del naufragio ad un centinaio di km dalle coste
calabresi. La barca a vela era partita 8 giorni prima dalla Turchia.
A bordo c’era anche Nalina, 10 anni. Nalina ora piange e chiede
di mamma e papà. Nessuno ha il coraggio di dirle che
probabilmente non li rivedrà più. Insieme a lei altre 10 persone ma



oltre 60 sono ancora disperse. “Cosa sta accadendo al nostro mondo? Com’è possibile continuare
ad assistere a queste tragedie del mare che si ripetono ogni giorno?”, afferma al Sir il vescovo di
Locri-Gerace, mons. Francesco Oliva: “C’è tanta rabbia e indignazione per una tragedia che da
tempo si ripete”. Il team di Emergency a Polistena è in campo per fornire il supporto di
mediazione culturale per i tre superstiti. Stanno bene ma hanno subito un forte trauma
psicologico: uno viaggiava da solo, uno ha perso la moglie e la figlia di 4 mesi, uno il cugino.
Fonte: Daniela Fassini, Avvenire, 19-GIU-2024

Navette cinesi nella tratta degli schiavi

L’operazione è delle “navette cinesi” per il traffico dei migranti illegali lungo la rotta balcanica
utilizzati in Italia come moderni schiavi in laboratori, sartorie e centri massaggi. Gli irregolari
arrivavano in aereo a Belgrado, dove i cinesi non hanno bisogno del visto e poi in macchina
attraverso la Bosnia-Erzegovina, Croazia e Slovenia venivano portati in Italia. “Fantasmi, reclusi
per qualche anno, che poi tornano in Cina, una specie di schiavitù a tempo”, spiega il sostituto
procuratore Federico Frezza della Direzione distrettuale antimafia di Trieste. L’indagine è partita
da un cittadino cinese intercettato in aprile nella fascia confinaria del Carso triestino, che stava
trasportando 4 connazionali irregolari dalla Slovenia. Gli investigatori hanno scoperto che il
flusso dei migranti cinesi lungo la rotta balcanica era continuo. In 15 giorni di sorveglianza, con
telecamere nascoste, è stato filmato l’arrivo di 77 irregolari. I trafficanti usavano una chat
criptata cinese nella loro lingua, difficile da intercettare. I passaporti venivano subito sequestrati
nella “casa sicura”, dove gli investigatori hanno filmato scambi di mazzette di banconote fra i
trafficanti. Un giro vizioso e continuo che oltre agli arresti ha portato al sequestro di 10mila euro
in contanti, 22 carte di credito di pagamento di circuiti internazionali e istituti bancari cinesi, 86
passaporti e carte d’identità, compresi 54 contraffatti.

Fonte: Fausto Biloslavo, il Giornale, 29-GIU-2024

Nel Mediterraneo serve una nuova operazione Mare Nostrum

È appena terminato il G7 e nella sua relazione finale vengono menzionate le migrazioni.
Vengono menzionate però con quell’approccio ormai abituale nel discorso dei paesi avanzati.
“La Coalizione del G7 per prevenire e contrastare il traffico
di migranti”. Parlare di “percorsi sicuri e regolari” significa
prevedere qualche sbocco per i lavoratori, ma allo stesso
tempo chiudere le porte a chi fugge dalle guerre,
repressioni, violazioni dei diritti umani. Dall’inizio
dell’anno sono già 920 i morti nel Mediterraneo (Save the
Children), quasi 30mila sono le vittime accertate negli
ultimi dieci anni. Le notizie sui naufragi, due negli ultimi
giorni, rischiano di incontrare assuefazione e passività, raggiungendo un’opinione pubblica
sempre più indifferente e rassegnata. O anche convinta che sia un prezzo inevitabile da pagare



per difendersi “dall’invasione”. È da riconoscere, infine, l’impegno della Marina Militare Italiana
e della Guardia Costiera nella realizzazione della gran parte dei salvataggi: un lavoro che resta
nell’ombra. A volte anche scomodo e impopolare. Nel Mediterraneo serve una nuova Mare
Nostrum, possibilmente europea.

Fonte: Maurizio Ambrosini, Avvenire, 20-GIU-2024

*In calce, all’allegato primo vi è l’articolo completo della settimana 17-23 giugno

Italia

Perché non possiamo rinunciare ai migranti

Con le elezioni alle spalle e venuta meno la necessità politica di “rabbonire” i cittadini, il
governo dovrebbe trovare il coraggio di dire la verità su questioni irrisolte. O almeno potrebbe
farlo la Presidente del Consiglio Giorgia Meloni, anche per essere all’altezza di quel rispetto che
Bloomberg ha chiesto per lei. Il coraggio della verità riguarda almeno tre questioni. Al primo
posto ci sono le difficoltà di preparazione della prossima (o delle prossime) leggi finanziarie,
fonte dei frequenti sospiri del ministro Giorgetti e del suo deficit “eccessivo” - quando la spesa
pubblica supera le entrate -. La seconda “prova della verità” riguarda la questione migratoria.
Occorrerà invertire di 180 gradi l’impostazione finora usata dalla destra. Altro che fermare i
migranti, usare l’esercito per rimandarli indietro, esiliarli temporaneamente in Albania, altro che
“ci rubano i posti di lavoro, contaminano i nostri valori, volendo imporci i loro”, dobbiamo
ammetterlo: “ne abbiamo bisogno”. La nostra società non può farne a meno già oggi e sempre di
più domani. Servono braccia ma anche di quelle competenze tecniche che il nostro Paese perde
perché non offre sufficiente opportunità. La terza verità amara riguarda la necessità della
chiusura della stagione dei bonus e dei condoni più o meno mascherati. Quella girandola di
benefici ardui da decifrare ma sicuramente non rivolti alla prevalenza verso i più bisognosi. Ora
si richiede chiarezza.

Fonte: Elsa Fornero, La Stampa, 24-GIU-2024

*In calce, all’allegato secondo vi è l’articolo completo della settimana 24-30 giugno

Sgomberato il Silos di Trieste. “Ora è un luogo più dignitoso”

Sgomberato il Silos di Trieste, ma adesso - raccomanda il vescovo mons. Enrico Trevisi - si
assicuri agli immigrati, rotta balcanica o no che sia, un’accoglienza dignitosa. Come hanno
garantito peraltro tutte le istituzioni. Il Silos come icona nazionale della precarietà, anzi della non
ospitalità. Gli ultimi due migranti erano arrivati solo il pomeriggio prima: due nepalesi
incamminatisi lungo la rotta balcanica. Ieri lo sgombero, nell’operazione più pacifica che si



potesse immaginare. Con tanto di identificazioni; risultato
72 regolari, 18 irregolari. Ma anche di controlli sanitari. E
poi il trasporto verso le destinazioni di accoglienza. “Il Silos
era una situazione assolutamente inaccettabile. Ci sono topi,
sporcizia, è giusto che venga chiuso. Ci sonoa nche altre
situazioni difficili in altri luoghi d’Italia ma questa è
davvero molto grave”, rimarca Filippo Ungaro, portavoce di
Unhcr, mentre assisteva a quello che nessuno voleva

chiamare “sgombero”, per la tensione stessa che la parola suscita.

Fonte: Francesco Dal Mas, Avvenire, 22-GIU-2024

Satnam Singh “dissanguato”, se soccorso si poteva salvare

Il bracciante Satnam Singh, lasciato senza soccorsi dal padrone a Latina, si sarebbe potuto
salvare. La tragica conferma arriva dai primi risultati dell’autopsia e aggrava la posizione del
proprietario dell’azienda agricola Lovato. Sono questi i primi risultati dell’autopsia sul corpo di
Satnam Singh, il bracciante indiano morto dopo che
un macchinario avvolgi-plastica gli aveva tranciato
il braccio e fratturato le gambe mentre raccoglieva
meloni in un'azienda di Borgo Santa Maria a Latina.
Dicono che il decesso è stato provocato anche da un
“copioso sanguinamento”. Se l’emorragia fosse
stata tamponata subito, Singh forse, ora, sarebbe
ancora vivo. Invece l’uomo è rimasto senza soccorsi
per un’ora e mezzo. Lo stesso imprenditore, dopo
l’incidente, avrebbe poi caricato il migrante su un furgoncino, messo il braccio amputato in una
cassetta degli ortaggi e abbandonato l’uomo davanti alla sua abitazione. Solo lì i vicini di casa
hanno chiamato i soccorsi che a sua volta, vista la gravità del caso, ha fatto intervenire
un’eliambulanza che ha portato Singh all’ospedale San Camillo di Roma, dove è stato operato
d’urgenza ed è morto due giorni dopo. Lovato è indagato per omicidio colposo e omissione di
soccorso, ma la sua posizione dopo i risultati dell’autopsia potrebbe aggravarsi.

Fonte: Angelo Mastrandrea, il manifesto, 25-GIU-2024
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